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CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI 

E DESCRITTIVE DEI MATERIALI – OPERE EDILI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il presente capitolato contiene informazioni sulle caratteristiche tecniche e prestazionali dei materiali che 

verranno impiegati per l'esecuzione delle opere edili dell’intervento relative all’incarico denominato con: 

“Appalto dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria relativi alla progettazione, direzione lavori e 

coordinamento della sicurezza dei lavori di installazione di un impianto fotovoltaico ai fini dell’efficientamento 

dell’A.S.S.T. Papa Giovanni XXIII. CIG 8635264D45 CUP C11B20000760002” 

Tali materiali dovranno essere conformi alle prescrizioni della legislatura vigente e soddisfare i requisiti 

tecnico - prestazionali definiti dal presente capitolato. 

Tutti i prodotti commerciali riportati all’interno del presente capitolato sono da intendersi come Tipo o 

equivalente. 
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PARETI DIVISORIE INTERNE 

È prevista un'unica tipologia di parete divisoria interna identificata negli elaborati progettuali con “M01”. 

Tale parete sarà una muratura in elevazione dello spessore totale di 24 cm, con blocchi di laterizio forati con 

spessore di 20cm, con percentuale di foratura <55%, posti in opera con malta per muratura, giunti orizzontali 

e verticali dello spessore di 7mm con corsi dei blocchi sfalsati.  

Le superfici verranno intonacate per uno spessore di 2 cm su entrambi i lati, l’intonaco sarà applicato su due 

strati sovrapposti. L’intonaco sarà di tipo “normale”: intonaco tipo sabbia e cemento, sabbia cemento e calce, 

sabbia calce e gesso e simili caratterizzato da una massa volumica compresa tra 1000 e 1400 kg/m3. 

Alternativamente potrà essere utilizzato un intonaco protettivo antincendio: intonaco tipo gesso, vermiculite 

o argilla espansa e cemento o gesso, perlite e gesso e simili caratterizzato da una massa volumica compresa 

tra 600 e 1000 kg/m3. 

Sono comprese la stuccatura dei giunti e dei punti vite e quant’altro necessario a rendere il prodotto finito 

e certificabile REI120. 

SERRAMENTI INTERNI OMOLOGATI REI 

I serramenti omologati REI saranno installati seguendo le specifiche indicazioni riportate nel certificato di 

prova, dovranno avere omologazione del Ministero dell’Interno e dichiarazione della casa produttrice di 

conformità al prototipo approvato. La ditta installatrice fornirà una dichiarazione che attesti che il 

serramento è stato installato a norma. 

Le porte tagliafuoco interne saranno di una tipologia: REI 120. 

Le porte tagliafuoco con caratteristiche REI 120 conforme UNI 9723 e UNI EN 1634 come da indicazioni 

contenute nel progetto, saranno composte da ante tamburate in lamiera di acciaio zincato e preverniciato a 

fuoco o con polveri termoindurenti, pressosaldato. 

Coibentate con materiali isolanti secondo la certificazione richiesta. 

Il telaio in angolari o lamiera pressopiegata munito di zanche a tasselli da murare; guarnizioni 

termoespandenti e antifumo. 

La serratura sarà incassata con chiavi, scrocca e maniglia atermica antinfortunistica in plastica con anima in 

acciaio. 

Due cerniere ad ogni battente di cui una munita di molle tarabili per la chiusura automatica ed un registrabile 

verticalmente. 

La dotazione sarà completata con guarnizioni autoespandenti inserite in appositi canali sul telaio; la targhetta 

di contrassegno con elementi di riferimento sarà applicata in battuta dell'anta. 

Il colore della parte opaca di tutti i serramenti interni omologati REI dovrà essere bianco. 

 

Porte tipo NINZ serie PROGET 



 

  
Professionisti Srl 

Via S.S. Trinità n°12 | Chiari (Bs) | cap 25032 | tel 0302381687 

mail info@professionisti.it |pec professionistisrl@gigapec.it 

P.IVA - CF 03976850986 

Pag. 2 di 25 Archiviazione file digitale:                                            

 2021-0124-e-DOC-A03-rev01 [Capitolato - Opere 

Architettoniche].docx] 

Architettura 
PROGETTO DEFINITIVO - ESECUTIVO 

[ DOC-A03 ] – CAPITOLATO -OPERE ARCHITETTONICHE 

C
O

M
M

IT
T

E
N

T
E

: 
IM

M
O

B
IL

IA
R

E
 L

A
 S

O
R

G
E

N
T

E
 

ACCESSORI PER FINESTRE, PORTE E PORTEFINESTRE 

Ove previsti negli elaborati di progetto (Abaco Serramenti) gli accessori per 

i serramenti saranno: 

- Maniglione antipanico per porte omologate REI, a norma UNI/EN 
1125 omologato per uscite di sicurezza; 

   

SOLAI, SOTTOFONDI E PAVIMENTI 

I solai, sottofondi e pavimenti sono esistenti ed invariati, come da pratica antincendio esistente i solai 

interpiano tra i sottotetti ed i piani inferiori posseggono caratteristiche di reazione al fuoco REI 120. 

TINTEGGIATURE INTERNE 

Tutte le nuove pareti interne saranno soggette a pitturazione a due riprese, con una mano di fondo ed una 

mano a finire, su superfici interne in intonaco civile o lisciate a gesso, già preparate ed isolate.  

Del tipo idropittura a base di resine in emulsione, cariche micronizzate, additivi, battericidi, fungicidi: a base 

di copolimeri vinilversatati, traspirante (p.s. 1,60 kg/l; resa 0,13- 0,18 l/m²). Lavabilità>1000 colpi spazzola 

(DIN 53778).  I prodotti utilizzati dovranno essere conformi alle norme UNI EN 13300 e UNI 10795. 

Il colore di tutte le tinteggiature dovrà essere del tipo RAL 9010 o similare. 

CONTROSOFFITTI 

È prevista la realizzazione di controsoffitti a membrana ovvero controsoffitti con resistenza al fuoco intrinseca 

dalla Circolare DCPREV 465 del 16/01/2014 ovvero quei controsoffitti che sono in grado di garantire la 

compartimentazione E.I. indipendentemente dalle caratteristiche del solaio soprastante.  

Tali controsoffitti possono essere sia di tipo pendinato oppure autoportante, nel caso specifico del progetto 

in oggetto verranno utilizzati controsoffitti di tipo autoportante, ovvero fissato solamente alle pareti laterali. 

Il controsoffitto autoportante previsto a progetto dovrà possedere caratteristiche di resistenza al fuoco REI 

120, a tale è scopo sarà possibile utilizzare il sistema denominato K219 di Knauf o equivalente, con interposta 

lana di roccia spessore 60mm e 40 kg/m3. 

Il controsoffitto sarà dotato di orditura metallica C75x50 – int.400mm e rivestitosu ambo i lati da 1 lastra tipo 

Fireboard di Knauf da 25 mm o equivalente per lato. 

 

A Seguire vengono riportate schede tecniche relative al controsoffitto in oggetto. 
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NORME GENERALI ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle 

opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, 

ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai 

seguenti articoli. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale; 

essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera 

solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 

Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l’esecuzione dei 

lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte e a 

quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, 

restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 

prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei 

prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei Lavori, 

l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, 

ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del 

prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le 

determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 

capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando La 

spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove 

la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di 

prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale 

verbale. 

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 

prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 

componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego 

dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si 

applicano le disposizioni di legge.  

L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate nell'apposito 

decreto ministeriale. 
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- Tutti i prodotti, materiali o simili, qualora non già specificato, dovranno riportare la marcatura    

ai sensi del D.lgs. 106/2017.  

- Tutti i prodotti da costruzione dovranno inoltre possedere la Dichiarazione di Prestazione (Dop) 

- Per quanto riguarda i serramenti e prodotti vetrari in genere l’impresa dovrà rilasciare la certificazione 

di rispondenza alla norma UNI 7697 sul rispetto dei requisiti minimi necessari per la sicurezza degli 

utilizzatori negli ospedali. 

L'Appaltatore assume, con la firma del contratto d'appalto, l'obbligo di provvedere tempestivamente tutti i 

materiali occorrenti per l'esecuzione di lavori compresi nell'appalto, e comunque ordinati dalla Direzione 

Lavori, quali che possano essere le difficoltà di approvvigionamento. 

L'Appaltatore dovrà dare notizia alla Direzione Lavori della provenienza dei materiali e delle eventuali 

successive modifiche della provenienza stessa volta per volta, se ciò richiesto dalla Direzione Lavori. 

Qualora l'Appaltatore di sua iniziativa impiegasse materiali di dimensioni eccedenti le prescritte, o di 

caratteristiche migliori, o di più accurata lavorazione, ciò non gli darà diritto ad aumenti di prezzo. 

L'Appaltatore resta obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati, o da impiegare, 

sottostando a tutte le spese per il prelievo, la formazione e l'invio dei campioni presso i lavoratori ufficiali, 

nonché per le corrispondenti prove ed esami. 

I campioni verranno prelevati in contraddittorio. Degli stessi potrà essere ordinata la conservazione nei locali 

indicati dalla Direzione Lavori previa apposizione di sigilli e firme del Direttore Lavori e dell'Appaltatore, nei 

modi più adatti a garantirne l’autenticità e la conservazione. 

I risultati così ottenuti saranno i soli riconosciuti validi dalle parti ed ad essi esclusivamente si farà riferimento 

a tutti gli effetti del presente appalto. 

Ogni materiale in fornitura per il quale è richiesta una caratteristica di resistenza e/o reazione al fuoco, va 

accompagnato dalla relativa Certificazione e/o Omologazione del Ministero dell’Interno in originale o copia 

conforme nonché dalla copia della bolla di fornitura. La Certificazione e/o Omologazione dovrà corrispondere 

alle effettive condizioni di impiego del materiale anche in relazione alle possibili fonti di innesco. 

Tutte le prescrizioni previste dai capitolati ed elaborati di progetto concorrono alla determinazione dei criteri 

per l’accettazione e l’utilizzo dei materiali, si faccia, quindi, ulteriore riferimento al Capitolato Speciale 

d’appalto; Capitolato Prestazionale - Opere Strutturali; Capitolato Prestazionale – Impianti Tecnologici 

Meccanici; Capitolato Prestazionale - Impianti Tecnologici Elettrici. 

Per quanto non specificamente prescritto e definito dai capitolati prestazionali e/o dagli altri elaborati (sia 

documentali che grafici) costituenti il progetto esecutivo, si faccia riferimento alle norme tecniche contenute 

nel “Volume Specifiche Tecniche” allegato al “Prezzario regionale delle opere pubbliche” della Regione 

Lombardia in vigore al momento della consegna dei lavori.   

ACQUA , CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO, BITUMI 

Acqua  

L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e priva 

di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato 

risultante. 

Calci 

Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. Decreto 16 novembre 

1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 

1965, n. 595 (« Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici ») nonché ai requisiti di accettazione 
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contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (« Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati 

cementizi e delle calci idrauliche ») ed alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 

Cementi e agglomerati cementizi. 

I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel 

D.M. 3 giugno 1968 (« Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi ») e 

successive modifiche. Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella 

legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972. 

A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999 , n. 126 (« Regolamento del servizio di controllo e 

certificazione di qualità dei cementi »), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 26 maggio 1965, n. 595 

(e cioè i cementi normali e ad alta resistenza Portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per 

confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso 

i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n. 

1086 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i.. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di 

certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 

dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

Pozzolane 

Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti 

inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti dalle norme tecniche vigenti. 

Gesso 

Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non lasciare 

residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate 

per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da 

agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali di accettazione e le condizioni di accettazione 

stabilite dalle norme vigenti. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 – UNI EN 

197 - UNI EN ISO 7027 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606 e alle disposizioni riportate nel Capitolato – Opere 

Strutturali- 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

I bitumi - I bitumi e le emulsioni bituminose dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti 

"Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" (Fascicolo n. 3 - Edizione 1958) e "Norme per 

l'accettazione dei catrami per usi stradali" (Fascicolo n. 1 - Edizione 1951), tutti del CN.R.. 

INTONACI 

Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti dopo avere rimossa dai giunti delle murature la malta poco 

aderente e dopo avere ripulito e abbondantemente bagnato la superficie dei soffitti e delle pareti. 

 Gli intonaci, di qualunque specie siano, non dovranno mai presentare peli, crepature, irregolarità negli 

allineamenti e negli spigoli od altri difetti. Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria 

aderenza alle murature, dovranno essere demoliti e rifatti dall'Appaltatore a sue spese. 

Nel caso di intonaci per soffitti, se applicati su pannelli latero-cementizi, è espressamente vietato l’uso di 

malte contenenti percentuali di cemento > del 10%, comprese le malte premiscelate per intonaco e 

muratura. 
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Rasature, raccordi di spigoli concavi o convessi e le superfici o i pavimenti in genere da rivestire saranno 

accuratamente preparati, lisciati e livellati per accogliere il materiale di finitura. 

9ogni diverso tipo di materiale sarà cura ed onere dell’appaltatore fornire per ogni partita omogenea di 

materiale la relativa certificazione di qualità prescritta dalle norme CE relative. L’Appaltatore dovrà fornire la 

documentazione idonea a definire la tracciabilità di tutti i materiali dal produttore al cantiere (ogni 

documento dovrà richiamare il precedente). 

MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in conglomerato 

cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite dalle norme 

vigenti in materia all’epoca della esecuzione dei lavori. 

Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi 

non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non 

nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono 

avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed 

all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, 

ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature 

di paramento o in pietra da taglio. 

Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: 

fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti 

acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavori 

potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità 

ed Impiego dei Materiali ", l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti). 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 

(varieparti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, 

qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti 

di tale marchio. 

ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) possono 

essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo 

alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni 

contenute nel D.M. 14 novembre 2008 nelle relative circolari esplicative e norme vigenti. 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a 

quelle della norma UNI di riferimento. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni 

del succitato D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i risultati 

delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel 

D.M. di cui sopra. 

È facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli 

elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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I manufatti in cemento saranno delle dimensioni, caratteristiche, spessori prescritti, esenti da qualunque 

anomalia, adatti ove necessario a sopportare il traffico medio-pesante a seconda dei tipi. 

PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE 

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento dell'intero 

sistema di pavimentazione. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della loro 

accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 

attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto tenendo 

conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono essere associate alla 

classificazione di cui alla norma 14411 basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo 

le norme UNI EN ISO 10545-2 e 10545-3. 

a) Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla norma UNI EN 14411. I 

prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saranno accettati in 

base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base ad accordi tra Direzione dei 

Lavori e fornitore. 

b) Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed arrotate di argilla" e "mattonelle 

greificate" dal Regio Decreto 2234/39, devono inoltre essere rispettate le prescrizioni seguenti: 

- resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; 

- resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm)2 minimo; 

- coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 

c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da misurare 

ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed estruse, 

per cui: 

- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alle norme UNI vigenti; 

- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo all'assorbimento 

d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno concordati fra 

produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai produttori ed 

accettate dalla Direzione dei Lavori nel rispetto della norma UNI EN ISO10545-1. 

d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, sporcatura, 

ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere accompagnati da fogli 

informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette. 

I prodotti di vinile, omogenei e non ed i tipi eventualmente caricati devono rispondere alle prescrizioni di cui 

alla norma UNI EN 10581. 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 

della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura. I prodotti devono essere 

contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti atmosferici nelle fasi di 

trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate. 

I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle 

prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti prescrizioni. 
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a. Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle di cemento con o senza 

colorazione con superficie striata o con impronta; marmette e mattonelle a mosaico di cemento e di detriti 

di pietra con superficie levigata. I prodotti sopracitati devono rispondere al Regio Decreto 2234/39 per 

quanto riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza alla flessione e coefficiente di usura al 

tribometro ed alle prescrizioni del progetto. L'accettazione deve avvenire secondo il punto 1 del presente 

articolo avendo il Regio Decreto sopracitato quale riferimento.  

b. Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro forma, 

dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti componenti il massello e delle 

geometrie di posa ottenibili si rinvia alla norma UNI EN 338. Essi devono rispondere alle prescrizioni del 

progetto ed in mancanza od a loro completamento devono rispondere a quanto segue: 

- essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le tolleranze 

dimensionali ammesse. 

Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale 
media delle misure sul campione prelevato; 

- le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ±15% per il singolo 

massello e ±10% sulle medie; 

- la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del 15% per 

il singolo massello e non più del 10% per le medie; 

- il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal fabbricante; 

- il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza ±5% per 

un singolo elemento e ±3% per la media;  

- la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm² per il singolo 

elemento e maggiore di 60 N/mm² per la media; 

I criteri di accettazione sono quelli riportati nel punto 1 con riferimento alla norma UNI EN 338. 

I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di 

sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le caratteristiche di cui 

sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa. 

I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue: 

- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza aggiunta 

di leganti); 

- elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali legati 

con cemento o con resine; 

- lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamente con una 

dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm; 

- marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa, 

solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm; 

- marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le 

tolleranze dichiarate;  

- marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o larghezza 

entro le tolleranze dichiarate. 

Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., fare riferimento alla norma UNI EN 14618. 
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I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, aspetto, ecc.) 

ed a quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o ricostruite. In mancanza di tolleranze su 

disegni di progetto si intende che le lastre grezze contengono la dimensione nominale; le lastre finite, 

marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e lunghezza e 2 mm sullo spessore (per prodotti da 

incollare le tolleranze predette saranno ridotte); le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno 

inoltre rispondere al Regio Decreto 2234/39 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm; 

l'accettazione avverrà secondo il punto 1 del presente articolo. Le forniture avverranno su pallets ed i 

prodotti saranno opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti.  

Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, 

sicurezza e posa. 

I prodotti di metallo per pavimentazioni dovranno rispondere alle prescrizioni date dalle norme vigenti. Le 

lamiere saranno inoltre esenti da difetti visibili (quali scagliature, bave, crepe, crateri, ecc.) e da difetti di 

forma (svergolamento, ondulazione, ecc.) che ne pregiudichino l'impiego e/o la messa in opera e dovranno 

avere l'eventuale rivestimento superficiale prescritto nel progetto. 

I conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne dovranno rispondere alle caratteristiche seguenti: 

- contenuto di legante, misurato secondo la norma UNI EN 12697-1; 

- granulometria:  misurata secondo la norma UNI EN 12697-2; 

- massa volumica massima , misurato secondo UNI EN 12697-5; 

- compattabilità  misurata secondo la norma UNI EN 12697-10 

PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONE  

Si intendono prodotti per impermeabilizzazione  quelli che si presentano sotto forma di: 

- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 

- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su 

eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana continua. 

a) Le membrane si designano in base: 

1) al materiale componente (bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume  
polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 

2) al materiale di armatura inserito nella membrana (armatura vetro velo, armatura poliammide 
tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 

3) al materiale di finitura della faccia superiore (poliestere film da non asportare, polietilene film da non 
asportare, graniglie, ecc.); 

4) al materiale di finitura della faccia inferiore (poliestere nontessuto, sughero, alluminio foglio sottile,    
ecc.). 

b) I prodotti forniti in contenitori si designano come segue: 

1) mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 
2) asfalti colati; 
3) malte asfaltiche; 
4) prodotti termoplastici; 
5) soluzioni in solvente di bitume; 
6) emulsioni acquose di bitume; 
7) prodotti a base di polimeri organici; 
8) malte cementizie bicomponenti. 
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c) La Direzione dei Lavori ai fini dell'accettazione dei prodotti che avviene al momento della loro fornitura, 

può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di 

conformità della fornitura alle norme vigenti e alle prescrizioni di seguito indicate. 

Membrane 

Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire (esempio strato 

di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di protezione 

degli strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro 

completamento alle seguenti prescrizioni. 

Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare:le tolleranze 

dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); difetti, ortometria e massa areica; resistenza a trazione;  

flessibilità a freddo;  comportamento all'acqua;  permeabilità al vapore d'acqua;  invecchiamento termico in 

acqua;  le giunzioni devono resistere adeguatamente a trazione ed avere adeguata impermeabilità all'aria. 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9380, oppure per i 

prodotti non normali, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della pressione di 

vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o 

drenante devono soddisfare: le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);  difetti, ortometria 

e massa areica;  comportamento all'acqua;  invecchiamento termico in acqua. 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9168, oppure per i 

prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono soddisfare: le tolleranze dimensionali 

(lunghezza, larghezza e spessore); difetti, ortometria e massa areica; resistenza a trazione ed alla lacerazione; 

comportamento all'acqua;  le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla permeabilità 

all'aria. 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9168, oppure per i 

prodotti non normati, ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare:  le tolleranze dimensionali 

(lunghezza, larghezza, spessore);  difetti, ortometria e massa areica;  resistenza a trazione e alla lacerazione;  

punzonamento statico e dinamico;  flessibilità a freddo;  stabilità dimensionale in seguito ad azione termica;  

stabilità di forma a caldo; impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua;permeabilità al vapore 

d'acqua;  resistenza all'azione perforante delle radici;  invecchiamento termico in aria ed acqua;  resistenza 

all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche);  resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e 

plastomeriche);  le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità all'aria.  

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 8629 (varie parti), 

oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione 

dei lavori.  

Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare: le tolleranze dimensionali 

(lunghezza, larghezza, spessore); difetti, ortometria e massa areica; resistenza a trazione e alle lacerazioni;  

punzonamento statico e dinamico; flessibilità a freddo; stabilità dimensionali a seguito di azione termica; 

stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti a base di PVC, EPDM, IIR); comportamento all'acqua; resistenza 

all'azione perforante delle radici; invecchiamento termico in aria; le giunzioni devono resistere 

adeguatamente alla trazione;l'autoprotezione minerale deve resistere all'azione di distacco.  
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Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 8629 (varie parti), 

oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione 

dei lavori. 

Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri dei tipi elencati nel seguente comma a) ed utilizzate per 

impermeabilizzazione delle opere elencate nel seguente comma b) devono rispondere alle prescrizioni 

elencate nel successivo comma c). 

I criteri di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo. 

a) I tipi di membrane considerate sono: 

Membrane in materiale elastomerico senza armatura: 

- Per materiale elastomerico si intende un materiale che sia fondamentalmente elastico anche a 

temperature superiori o inferiori a quelle di normale impiego e/o che abbia subito un processo di 

reticolazione (per esempio gomma vulcanizzata). 

- Membrane in materiale elastomerico dotate di armatura. 

- Membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura. 

- Nota: Per materiale plastomerico si intende un materiale che sia relativamente elastico solo entro un 

intervallo di temperatura corrispondente generalmente a quello di impiego ma che non abbia subito 

alcun processo di reticolazione (come per esempio cloruro di polivinile plastificato o altri materiali 

termoplastici flessibili o gomme non vulcanizzate). 

- Membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura. 

- Membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, 

reticolato o non, polipropilene). 

- Membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) dotate di 

armatura. 

- Membrane polimeriche accoppiate. 

- Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna ad altri elementi aventi funzioni di 

protezione o altra funzione particolare, comunque non di tenuta. 

In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha importanza 

fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essere eseguite sulla 

membrana come fornita dal produttore. 

b) Classi di utilizzo: 

- Classe A - membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, 

bacini, dighe, sbarramenti, ecc.). 

- Classe B - membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, acquedotti, 

ecc.). 

- Classe C - membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, 

concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.). 

- Classe D - membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o alla 

luce. 

- Classe E; - membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per 

esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 
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- Classe F - membrane adatte per il contratto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per 

esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 

Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie anche 

caratteristiche comuni a più classi, In questi casi devono essere presi in considerazione tutti quei fattori che 

nell'esperienza progettuale e/o applicativa risultano di importanza preminente o che per legge devono 

essere considerati tali. 

c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purché rispettino le 

caratteristiche previste nelle varie parti della norma UNI 8898. 

 
Prodotti in Contenitori 

I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare strati di 

tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) e secondo del materiale costituente, 

devono soddisfare le caratteristiche previste dalle norme UNI e devono essere conformi alle norme vigenti. 

Il sistema di protezione descritto (UNI EN 1504-1) dovrà garantire almeno le seguenti caratteristiche tecniche: 

- Definizioni del sistema di protezione UNI EN 1504-1; UNI EN 1504-2 

- Resistenza allo Shock Termico UNI EN 13687-2; UNI EN 13687-5 

- Resistenza alla penetrazione degli ioni cloruro UNI EN 13396 

- Resistenza alla carbonatazione UNI EN 13295 

- Resistenza alla trazione UNI EN 1542 

- Compatibilira termica ai cicli gelo/disgelo UNI EN 13687-1 

 
In particolare per le malte cementizie bicomponenti, questa dovrà avere una consistenza dell’impasto: 

plastica-spatolabile con un rapporto dell’impasto 3:1. La durata dell’impasto dovrà essere di circa 1h. La 

temperatura di applicazione permessa da +5°C a+35°C. Il prodotto dovrà rispondere alle norme EN 1504-2 e 

EN 14891. Certificazioni EC 1 plus EMICODE, marcatura CE.. Da conservare in ambiente asciutto e con 

temperatura non inferiore a +5°C. L’applicazione della malta dovrà essere effettuata previa adeguata 

preparazione del supporto (da computarsi a parte), che dovrà presentarsi pulito, solido e sgrassato. 

In caso di supporti cementizi dovranno essere asportate tutte le parti inconsistenti e in fase di distacco, fino 

a ottenere un sottofondo solido, avendo cura di eliminare residui polverosi che impediscono una corretta 

adesione del prodotto. In caso di supporti di piastrelle esistenti, si dovrà valutare l’adesione di queste ultime, 

la presenza delle adeguate pendenze e di eventuali fessurazioni, al fine di individuare la possibile necessità 

di uno strato di regolarizzazione, realizzato con rasatura cementizia (da computarsi a parte). 

Il prodotto dovrà essere applicato, su sottofondo pulito e asciutto, a spatola metallica liscia in uno spessore 

finale non inferiore a 2 mm e successivamente rifinito con la stessa spatola. Si dovrà prevedere l’applicazione 

del prodotto in due mani interponendo tra il primo e il secondo strato, come armatura di rinforzo, una rete 

in fibra di vetro alcali resistente (in conformità alla guida ETAG 004) a maglia 4,5 mm x 4 mm e con 

grammatura di 150 g/m². Teli adiacenti di rete in fibra di vetro dovranno essere sormontati lungo i bordi per 

una larghezza di almeno 5 cm. 

I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 1 comma c). 

Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei 

Lavori e per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla relativa normativa tecnica.  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente capitolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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SIGILLANTI E ADESIVI 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei Lavori, 

ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 

richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra elementi 

edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta 

all'aria, all'acqua, ecc. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, 

si intendono rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del 

supporto al quale sono destinati; 

- - durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento 

delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità; 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 

destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto 

o alla norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai 

valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma permanente, 

resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altriusi  

e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 

rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento 

delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 

nell'ambiente di destinazione; 

- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 

norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati 

dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

INFISSI 

1 - Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 

animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo 

edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi si 

dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 
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Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento 

alla norma UNI 8369 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519. 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) sucampioni 

della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 

indicate. 

I prodotti di seguito dettagliati dovranno garantire in particolare le prestazioni minime di isolamento termico 

determinate dalla vigente normativa in materia di dispersione energetica. 

2 - Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno 

di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque 

devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI 

7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, 

garantire la tenuta all'aria e all'acqua. 

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 

comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc. 

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 

La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 

a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta (guarnizioni, 

sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della 

lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti 

protettivi del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali 

tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc.; di tali prove potrà anche chiedere la ripetizione in caso 

di dubbio o contestazione. 

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti. 

I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo le 

prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di 

prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro insieme devono essere 

realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e contribuire, per la 

parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di 

ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo. 

Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei materiali che 

costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante il controllo dei 

vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle sue caratteristiche 

costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni 

realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) e per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti 

costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle 

altre prestazioni richieste. 

Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della fornitura 

alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in mancanza a quelle di seguito riportate. 

Per le classi non specificate negli elaborati di progetto sia documentali che grafici valgono i valori dichiarati 

dal fornitore ed accettati dalla direzione dei lavori. 
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Gli schermi (tapparelle, persiane, …) con funzione prevalentemente oscurante dovranno essere realizzati 

nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate negli elaborati di progetto; in mancanza di 

prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve nel suo insieme 

resistere alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici mantenendo nel 

tempo il suo funzionamento.  

Il Direttore dei lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei materiali che 

costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gli accessori e/o organi di 

manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, principalmente dimensioni 

delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per 

aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica 

e durabilità agli agenti atmosferici. 

Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di conformità della 

fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici (corrosioni, cicli 

con lampade solari; camere climatiche, ecc.). La attestazione dovrà essere comprovata da idonea 

certificazione e/o documentazione. 

Porte e portoni omologati REI. 

Il serramento omologato REI dovrà essere installato seguendo le specifiche indicazioni riportate nel 

certificato di prova che, assieme all’omologazione del Ministero dell’Interno, alla dichiarazione della casa 

produttrice di conformità al prototipo approvato ed alla copia della bolla di consegna presso il cantiere, dovrà 

accompagnare ogni serramento. 

La ditta installatrice dovrà inoltre fornire una dichiarazione che attesti che il serramento è stato installato 

come specificato nel certificato di prova. 

Alla definizione dei serramenti concorrono tutti gli elaborati sia documentali che grafici di progetto relativi 

agli stessi. 

PRODOTTI PER PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE 

Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i principali strati 

funzionali di queste parti di edificio. 

Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all'articolo che tratta queste opere. I 

prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della loro 

accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 

attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione si 

intende che la procedura di prelievo dei campioni, le modalità di prova e valutazione dei risultati sono quelli 

indicati nelle norme UNI ed in mancanza di questi quelli descritti nella letteratura tecnica (primariamente 

norme internazionali). 

I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale, ma unicamente di 

chiusura nelle pareti esterne e partizioni devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed a loro 

completamento alle seguenti prescrizioni:  

- gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante pressatura o trafilatura con materiale normale 

od alleggerito devono rispondere alla norma UNI EN 771-1; 

- gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma UNI EN 

771-1 (ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazione saranno quelli 

indicati nel progetto ed in loro mancanza quelli dichiarati dal produttore ed approvati dalla Direzione 

dei Lavori; 
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- gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno accettate in base alle loro 

caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; caratteristiche di forma e massa volumica (foratura, 

smussi, ecc.); caratteristiche meccaniche a compressione, taglio e flessione; caratteristiche di 

comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d'acqua, ecc.). 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli dichiarati dal 

fornitore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 

I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in opera (con piccoli 

lavori di adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza, alle 

prescrizioni indicate al punto precedente.  

I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza, alle 

prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze ±0,5 mm, lunghezza e larghezza con tolleranza ±2 mm, 

resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio) ed, a seconda della 

destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa permeabilità al vapore (prodotto abbinato a 

barriera al vapore), con resistenza all'incendio dichiarata, con isolamento acustico dichiarato.  

Prodotti e accessori per pareti in cartongesso: 

- le lastre di gesso rivestito, che devono essere conformi alla UNI EN 520 e presentare idonea tipologia 

e adeguato spessore in funzione delle esigenze progettuali (comportamento al fuoco, isolamento 

acustico, resistenza all’umidità, caratteristiche meccaniche, ecc.); 

- le orditure metalliche, che devono essere conformi alla UNI EN 14195 e presentare idonea sezione e 

adeguato spessore in funzione del sistema da realizzare; 

- gli elementi di fissaggio, che devono essere conformi alla UNI EN 14566 e presentare idonee 

caratteristiche in funzione del campo di applicazione; 

- gli elementi di ancoraggio, gli elementi di sospensione per controsoffitti e i ganci, devono essere 

corrispondenti alla normativa vigente; 

- i materiali per la stuccatura, quali i nastri di armatura, i nastri paraspigoli e gli stucchi, dovranno essere 

conformi alla normativa vigente; 

- i materiali per la finitura in gesso, UNI 11424 e normativa tecnica di riferimento. 

Il tutto secondo le modalità di cui alla Norma UNI 9154. 

I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, integrativamente, quelli dichiarati dal 

produttore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

PRODOTTI PER TINTEGGIATURA 

Tutti i prodotti in argomento dovranno essere forniti in cantiere in recipienti originali sigillati, di marca 

qualificata, recanti il nome della Ditta produttrice, il tipo e la qualità del prodotto, le modalità di 

conservazione e di uso, e l’eventuale data di scadenza. I recipienti, da aprire solo al momento dell’impiego in 

presenza di un assistente della Direzione, non dovranno presentare materiali con pigmenti irreversibilmente 

sedimentati, galleggiamenti non disperdibili, pelli, addensamenti, gelatinizzazioni o degradazioni di 

qualunque genere. 

Salvo diversa prescrizione, tutti i prodotti dovranno risultare pronti all’uso, non essendo consentita alcuna 

diluizione con solventi o diluenti, tranne che nei casi previsti dalle Ditte produttrici e con i prodotti e nei 

rapporti dalle stesse indicati.  
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L'Appaltatore dovrà impiegare i prodotti deperibili entro i termini di scadenza prescritti dal produttore. Per 

l'accertamento delle caratteristiche di qualità dei prodotti vernicianti si farà riferimento a quanto prescritto 

dalle specifiche Norme UNICHIM nonché dalla Norma di Unificazione: UNI 4715 - "Pitture, vernici e smalti - 

Proprietà e metodi di prova". La D.L. si riserva inoltre di richiedere che i prodotti vernicianti stessi siano 

corredati dal "Marchio di Qualità Controllata" rilasciato dall'Istituto Italiano del Colore (I.I.C.).  

Per ogni diverso tipo di materiale sarà cura ed onere dell’appaltatore fornire per ogni partita omogenea di 

materiale la relativa certificazione di qualità prescritta dalle norme CE relative. L’ 

Appaltatore dovrà fornire la documentazione idonea a definire la tracciabilità di tutti i materiali dal 

produttore al cantiere (ogni documento dovrà richiamare il precedente). 

MATERIALI DA FABBRO 

I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno corrispondere alle qualità, prescrizioni e prove 

appresso elencate. I materiali dovranno essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, paglie o qualsiasi altro 

difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. Sottoposti ad analisi 

chimica dovranno risultare esenti da impurità e da sostanze anormali. La loro struttura micrografica dovrà 

essere tale da dimostrare l'ottima riuscita del processo metallurgico di fabbricazione e da escludere qualsiasi 

alterazione derivante dalla successiva lavorazione a macchina od a mano che possa menomare la sicurezza 

d'impiego. Ferma restando l'applicazione del decreto 15.07.1925, che fissa le norme e condizioni per le prove 

e l'accettazione dei materiali ferrosi, per le prove meccaniche e tecnologiche dei materiali metallici saranno 

rispettate le norme di unificazione vigenti. In mancanza di particolari prescrizioni i materiali devono essere 

della migliore qualità esistente in commercio; essi devono provenire da primarie fabbriche che diano garanzia 

di costanza di qualità e produzione.  

L'Appaltatore dovrà informare l'appaltante dell'arrivo in officina dei materiali approvvigionati affinché, 

prima che ne venga iniziata la lavorazione, l'appaltante stesso possa disporre i preliminari esami e verifiche 

dei materiali medesimi ed il prelevamento dei campioni per l'effettuazione delle prove di qualità e resistenza. 

È riservata all'appaltante la facoltà di disporre e far effettuare visite, esami e prove negli stabilimenti di 

produzione dei materiali, i quali stabilimenti pertanto dovranno essere segnalati all'Appaltatore in tempo 

utile. 

Le suddette visite, verifiche e prove, le cui spese tutte sono a carico dell'Appaltatore, dovranno essere 

effettuate secondo le norme vigenti. Dei risultati delle prove dovrà essere redatto regolare verbale in 

contraddittorio tra il Direttore Lavori e l'Appaltatore, o loro rappresentanti. Nel caso di esito sfavorevole delle 

prove sopraindicate l'Appaltatore potrà rifiutare in tutto od in parte i materiali predisposti od 

approvvigionati, senza che l'Appaltatore possa pretendere indennizzo alcuno o proroga ai termini di 

esecuzione e di consegna. 

I profilati in acciaio dolce (tondi, quadri e piatti) devono essere del tipo a sezione prescritti per l'opera 

particolare e comunque corrispondenti ai campioni approvati dalla Direzione Lavori. Non sono ammesse 

spigolature, ammaccature, tagli od altri difetti di aspetto dovuti a cattiva lavorazione e non rientranti nelle 

normali tolleranze di laminazione. 

I profilati o tubi realizzati con leghe leggere di alluminio, rame ed ottone devono avere composizione 

chimica corrispondente alle norme ed ai regolamenti ufficiali vigenti per l'impiego nella costruzione di 

serramenti e manufatti affini. Devono essere del tipo e sezione prescritti per l'opera particolare e comunque 
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rispondenti ai campioni approvati dalla Direzione Lavori. Non sono ammesse spigolature, ammaccature, tagli 

od altri difetti di aspetto dovuti a cattiva lavorazione e non rientranti nelle normali tolleranze di estrusione. 

Profilati tubolari in lamiera d'acciaio non devono avere spigolature, ammaccature, tagli od altri difetti di 

aspetto dovuti a cattiva lavorazione e non rientranti nelle normali tolleranze di profilatura. 

Nell'impiego di acciaio inossidabile si dovrà fare riferimento alla normativa UNI 6900-71 ed AISI La ghisa 

grigia per getti dovrà corrispondere per qualità, prescrizioni e prove alla norma UNI 5007. 

La ghisa malleabile per getti dovrà corrispondere alle prescrizioni della norma UNI 3779. 

I prodotti in ghisa sferoidale risponderanno alla normativa UNI ISO 1083 - UNI EN 124 e riporteranno la 

marcatura obbligatoria di riferimento alla normativa: identificazione del produttore, la classe corrispondente, 

EN 124 come riferimento alla norma, marchio dell’ente di certificazione. 

La ferramenta e le bullonerie in genere devono essere di ottima qualità e finitura. Devono corrispondere 

ai requisiti tecnici appropriati a ciascun tipo di infisso ed avere dimensioni e robustezza adeguata all'impiego 

cui sono destinare e tali da poter offrire la massima garanzia di funzionalità e di durata. 

Tutte la ferramenta devono corrispondere ai campioni approvati dalla Direzione Lavori ed essere di tipo 

unificato per tutta la fornitura. Viti, bulloni, ecc. devono pure essere di robustezza, tipo e metallo adeguati 

all'impiego ed alla ferramenta prescelta. 

Per la zincatura di profilati di acciaio per la costruzione, oggetti fabbricati con lamiere non zincate di 

qualsiasi spessore, oggetti fabbricati con tubi, tubi di grande diametro curvati e saldati insieme prima della 

zincatura ed altri oggetti di acciaio con spessori maggiori di 5 mm recipienti fabbricati con lamiere di acciaio 

di qualsiasi spessore con o senza rinforzi di profilati di acciaio, minuteria od oggetti da centrifugare; oggetti 

fabbricati in ghisa, in ghisa malleabile ed in acciaio fuso, dovranno essere rispettate le prescrizioni della 

norma di unificazione. Tutte le parti in acciaio per le quali negli elaborati progettuali sia stata prevista la 

protezione dalla corrosione mediante zincatura dovranno rispettare la specifica esposta alle righe seguenti. 

Tale tipo di trattamento sarà adottato quando previsto in progetto e/o su ordine della Direzione Lavori 

quando le normali verniciature non diano sufficienti garanzie, sia in relazione al tipo di aggressione 

ambientale, sia in relazione alle funzioni assegnate alle strutture metalliche da proteggere. La zincatura dovrà 

essere effettuata a caldo per immersione in appositi impianti approvati dalla D.L.. I pezzi da zincare dovranno 

essere in acciaio di tipo calmato, è tassativamente vietato l’uso di acciaio attivi o effervescenti. 

Gli spessori indicati nelle specifiche saranno verificati per campione con apposito strumento elettronico, 

fornito dall’Appaltatore. 

L’Appaltatore garantisce la buona applicazione dei rivestimenti in genere contro tutti i difetti di 

esecuzione del lavoro e si impegna ad eseguirlo secondo le regole dell’arte e della tecnica. 

L’Appaltatore eseguirà il lavoro soltanto se le condizioni atmosferiche o ambientali lo consentono in base 

alle prescrizioni su esposte e programmando il lavoro in modo da rispettare i tempi di esecuzione stabiliti per 

il ciclo protettivo.  

Per le pitturazioni su superfici zincate a passivazione avvenuta dello zinco, realizzata anche con 

l’applicazione in officina di acido cromico previa fosfatazione con fosfato di zinco, si procederà ad un’accurata 

sgrassatura con solventi organici o con idonei sali sgrassanti e comunque con trattamento ad acqua calda e 
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idropulitrice a pressione. Si procederà quindi ad un irruvidimento superficiale con tele abrasive o con 

spazzolatura leggera. 

I chiusini, le ringhiere di parapetto, i cancelli, le inferriate, le recinzioni e simili opere da fabbro saranno 

costruite secondo le misure o i disegni di progetto e dei particolari che verranno indicati all'atto esecutivo 

dalla Direzione Lavori. 

I beni inerenti la sicurezza della circolazione stradale (chiusini, barriere ecc…) dovranno essere prodotti, 

ai sensi della circolare 16 Maggio 1996 n. 2357, nel rispetto della UNI EN ISO 9002/94, rilasciando la relativa 

dichiarazione di conformità ai sensi delle norme EN 45014 ovvero da una certificazione rilasciata da un 

organismo di ispezione operante in accordo alle norme in materia. 

I manufatti dovranno presentare tutti i regoli ben diritti ed in perfetta composizione. 

Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno, nei fori formati a caldo, alcuna fessura 

che si prolunghi oltre il foro necessario, ed il loro intreccio dovrà essere tale che nessun ferro possa sfilarsi. 

Le ringhiere di qualsiasi tipo, sia per terrazze sia per balconi, passaggi, scale e simili, dovranno avere 

altezza non inferiore a 110 cm misurata in corrispondenza della parte più alta del pavimento e fino al 

corrimano. 

Le maglie delle ringhiere dovranno avere apertura non maggiore di 10 cm. 

Gli elementi più bassi delle ringhiere dovranno distare dal pavimento non meno di 5 nè più di 8 cm, nel 

caso di rampe di scale, invece, questa distanza non dovrà superare di 2 cm quella del battente dei gradini. 

Nel caso di ringhiere collocate all'esterno dei manufatti cui servono, la loro distanza orizzontale del 

manufatto stesso non dovrà superare 5 cm. 

L'ancoraggio di ogni manufatto dovrà essere tale da garantire un perfetto e robusto fissaggio. 

Gli ancoraggi delle ringhiere, comunque, dovranno resistere ad una spinta applicata alla sommità delle 

ringhiere stesse imposta da normativa vigente (Cdr. Elaborati Strutturali). 

Metalli vari, il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metallo o leghe metalliche da impiegare 

nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori a cui 

sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 
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